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PESTE SUINA AFRICANA: 
MANIFESTAZIONI DELLA MALATTIA NEL 

SUINO  



• Incubazione: 4-7 giorni (raramente fino a 14 gg.)

• Nei suini domestici dimostrata l’eliminazione durante il periodo 

d’incubazione

• Clinica sovrapponibile nel suino e cinghiale

• Clinica modulata da: 

➢  stato immunitario degli animali

➢dose infettante

➢virulenza del virus

PESTE SUINA AFRICANA: LA CLINICA 



Ampia gamma di forme 

cliniche: acute, subacute 

e croniche o inapparenti. 

ASFV altamente virulenti Forme iper-acute e acute

ASFV moderatamente virulenti 

ASFV a bassa virulenza Forme da subacute a malattia 

cronica o inapparente.

VIRULENZA DEI CEPPI



ACUTA (stipiti ad alta virulenza)

➢ febbre alta (oltre 40 °C)

➢ depressione, perdita di appetito, dispnea, secrezioni nasali e 

oculari

➢ mortalità del 100% nelle 3 settimane P.I.

IPER-ACUTA (stipiti ad alta virulenza)

➢ febbre alta (oltre 41-42 °C)

➢ depressione, perdita di appetito 

➢ morte (in 1 -3 gg.), mortalità 100% nella prima settimana P.I.

➢ frequente assenza di sintomi e lesioni

LA CLINICA 



CLINICA

SUB-ACUTA (stipiti a moderata virulenza)

➢ più comuni nelle zone endemiche 

➢ febbre fluttuante, depressione 

➢ la mortalità può raggiungere il 30-70% entro le prime 3-4 settimane 

dopo l'infezione. 

➢ nei suini più giovani sintomi come da stipiti ad alta virulenza

CRONICA (stipiti a bassa virulenza)

➢ infezioni batteriche secondarie 

➢ l'aumento della temperatura solo in alcuni capi

➢ problemi respiratori, aborti, artrite, ulcerazioni o necrosi cutanee

➢ ritardi nella crescita



PSA: LESIONI ANATOMOPATOLOGICHE



https://www.cfsph.iastate.edu/

https://www.cfsph.iastate.edu/

Daniel Beltran Alcrudo - FAO
NAMI – North American meat Institute
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PSA: LESIONI ANATOMOPATOLOGICHE
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http://www.cresa.cat/blogs/sesc/lesions-de-pesta-

porquina-africana/?lang=en
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DIAGNOSI DIFFERENZIALI

Snijder and Kikkert, 2013







SITUAZIONE AL 9 SETTEMBRE 2023



Ingrasso 2.300 capi.

25-26/8 Presenti pochi animali 

con leggera tosse senza 

incremento di mortalità. 

27/8 10 suini morti 

Lesioni emorragiche tipiche



Esempio focolaio (PV) confermato all’esordio della 

circolazione virale (ingrasso 1200 capi)

ESEMPI SULL’ANDAMENTO DEI FOCOLAI
D

o
m

e
n
ic

a
 3

/9
 

L
u

n
e

d
ì 

4
/9

 

M
a
rt

e
d
ì 

5
/9

M
e
rc

o
le

d
ì 

6
/9

2 morti (stesso box)

1 morto 

Presenza di animali con 

abbattimento

CONFERMA PSA

In generale in diversi allevamenti 

oggetto di focolaio:

• Presenza di bassa mortalità ad 

inizio focolaio

• Sintomatologia?

• Lesioni?



https://www.3tre3.it/

Nei grandi allevamenti, i primi suini che si ammalano e muoiono di PSA possono essere 
non rilevati ed attribuiti ad altre patologie, a meno che non vi sia un adeguato sistema di 
vigilanza passiva che si concentri sugli animali morti e malati.

Periodo ad alto rischio e 

dimensione dell'allevamento.

Precocità nel rilevare la PSA 

inversamente proporzionale alle 

dimensioni dell’allevamento.

"PERIODO AD ALTO RISCHIO" IN CASO DI FOCOLAI 

DI PSA NEGLI ALLEVAMENTI DI SUINI



CONCLUSIONI

• Importanza della precoce individuazione dei focolai

• Adeguato sistema di sorveglianza passiva che si 

concentri sugli animali morti e malati

• Aumentando la frequenza di verifica delle cause di forme 

cliniche/morte all’inizio della manifestazione

• Formulazione di sospetto, innalzando il livello di 

attenzione

Grazie per l’attenzione
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